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Alzheimer, due stanze in più per curare 
La cra “San Camillo” crea  nuovo spazio

Pio Ritiro Cerati. Presenti anche Ka-
tia Tarasconi, sindaca di Piacenza, 
e Roberto Reggi, presidente della 
Fondazione di Piacenza e Vigeva-
no, oltre ad Anna Maria Andena, 
direttrice del distretto Città di Pia-
cenza dell’Ausl, e al vescovo della 
Diocesi di Piacenza-Bobbio Adria-
no Cevolotto. 
«È un progetto reso possibile gra-
zie al bando promosso dalla Fon-
dazione e realizzato dalla Fonda-
zione Cerati in partnership con Au-
rora Domus – sottolinea Chinosi – 
a fronte della lettura dei bisogni del 
territorio si è voluto intervenire 
sull’ampliamento della casa resi-
denza anziani offrendo due posti 
in più con un’attenzione particola-
re alle persone affette da demenza 
e alle loro famiglie. Sono state an-
che attivate diverse azioni forma-
tive e informative, di promozione 
della socializzazione e del benes-
sere: pensiamo ad esempio a quel-
la realizzata nel Museo Kronos do-
ve sono stati fatti alcuni laboratori 
ricreativi e artistici che hanno visto 
coinvolti gli ospiti con i loro fami-
liari e gli operatori». 
«L’obiettivo importante era au-
mentare il numero di posti – fa pre-
sente Reggi – posti che sono stati 
subito occupati con un’attenzione 
particolare verso le persone che 
perdono la memoria: ci sono dei 
meccanismi specifici per mitigare 
questo problema, usando anche la 
tecnologia più avanzata. Come 

Fondazione cerchiamo di creare 
un welfare innovativo sostenendo 
questi progetti di qualità e il pros-
simo anno avvieremo un altro ban-
do come questo». 
«Questo progetto nasce come ri-
sposta a una esigenza che ricono-
sciamo molto forte nel nostro ter-
ritorio: la gestione del decadimen-
to cognitivo – sottolinea don Basi-
ni che era alla guida della Fonda-
zione Pio Ritiro Cerati quando il 
progetto è partito e che oggi ha ce-
duto il testimone a don Tagliaferri 
– la nostra missione è stata di offri-
re ai pazienti e alle famiglie un con-
testo in cui la dignità della persona 
potesse essere potenziata al me-
glio».

In alto, una delle stanze del progetto “Mi ritorna in mente”; sopra, il taglio del nastro FOTO PARABOSCHI
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PIACENZA 
●  In una delle due stanze, inaugu-
rate ieri alla Casa Residenza per An-
ziani “San Camillo”, c’è un baule dei 
ricordi: la scritta è impressa su un 
lato, chissà se l’ospite della came-
ra può aprirlo e trovare lì  le tracce 
della sua memoria perduta, quel-
le di una vita che a volta la demen-
za cancella con un colpo di spugna. 
«Il problema del decadimento co-
gnitivo tocca tutto il nostro Paese – 
sottolinea don Giuseppe Basini a 
nome della Fondazione Pio Ritiro 
Cerati – pare siano un milione le 
persone colpite, oltre 500mila i ma-
lati di Alzheimer». 
Un’epidemia a cui le famiglie de-
vono fare fronte: un piccolo, ma im-
portante aiuto viene allora dalle 
due stanze dedicate alle persone 
con Alzheimer e demenze che la 
cra “San Camillo” mette a disposi-
zione, andando ad ampliare la sua 
offerta da 28 a 30 posti letto: il pro-
getto si chiama “Mi ritorna in men-
te: l’arte del ricordo” ed è realizza-
to con il sostegno della Fondazio-
ne di Piacenza e Vigevano e in col-
laborazione con la Cooperativa So-
ciale Aurora Domus. L’inaugura-
zione delle due stanze ha visto la 
presenza della vicepresidente di 
Aurora Domus Daniela Chinosi, di 
don Giuseppe Basini e don Fede-
rico Tagliaferri per la Fondazione 

  «Da oltre due secoli mettiamo al 
centro la figura dell’anziano». Lo sot-
tolinea don Giuseppe Basini, già presi-
dente della Fondazione Pio Ritiro Cera-
ti, parlando della struttura che si affac-
cia sullo stradone Farnese e su via Tor-
ta. La Residenza Cerati dispone di mini 
alloggi e camere singole per ospiti au-
tosufficienti e parzialmente autosuffi-
cienti, mentre la cra “San Camillo”, sem-
pre di proprietà dell’Ente Cerati, è de-
stinata agli ospiti non autosufficienti. 
La storia di questa realtà è lunga ben 

200 anni dato che la Residenza Cerati 
trae le sue origini dal testamento del 
1804 del monsignor Gregorio Cerati di 
Parma, che allora era vescovo di Piacen-
za: nel 1820 venne eretta la struttura 
“Pio Ritiro Cerati” con sede nell’ex con-
vento dei Teresiani Scalzi della città. So-
lo nel 1967 venne costruito l’attuale edi-
ficio ubicato in via Torta, a due passi dal 
Pubblico Passeggio; inizialmente pen-
sata per accogliere solo i sacerdoti, dal 
2014 si è aperta anche ai laici. 
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Il progetto “Mi ritorna in mente”: aumentata 
l’offerta per accogliere due ulteriori pazienti 
alle prese con il decadimento cognitivo 

PARLA DON BASINI 

«Cerati, da 200 anni l’anziano al centro»

Auser, l’Università Popolare  
riparte con 20 cicli di lezioni

PIACENZA 
●  Il bilancio del 2024-’25 l’Univer-
sità Popolare “Giuseppe Malver-
mi” dell’Auser di Piacenza si era 
chiuso con 50 corsi frequentati da 
300 iscritti per un totale di oltre 500 
presenze alle lezioni, con un’uten-
za primaria dagli under 60 agli over 
80 anni. La qualità delle azioni svol-
te è stata premiata ancora una vol-
ta con il prestigioso e ambìto sigil-
lo nazionale, il “Bollino Blu” asse-
gnato dall’Auser nazionale a Roma. 
Forte dei traguardi realizzati nel 
2024-2025, l’Università Popolare è 
pronta a consolidare il suo ruolo 
formativo e divulgativo, sociale e 
culturale sul territorio cittadino e 
provinciale. Un’azione convinta, 
alla portata di tutti, al motto “siate 
curiosi”. 
Sono una ventina i cicli di lezioni 
pronti a partire (non appena le 
classi avranno raggiunto il nume-
ro minimo o massimo di iscritti), 
curati e tenuti da un corpo docen-
ti composto da professori, profes-
sionisti ed esperti di luminosa 
esperienza e valore. Dal jazz alla 
musica classica, dal latino alle lin-
gue straniere al nostro dialetto, tra 
letteratura e filosofia, natura e sa-

lute, arti figurative ed economia. 
Un ventaglio che durante l’anno si 
arricchirà di visite culturali per tut-
ti gli iscritti. 
Nella Serra di Palazzo Nasalli Ghiz-
zoni in via Gregorio X a Piacenza, 
gremita per l’occasione, è stata pre-
sentata la prima tranche della nuo-
va offerta formativa. Un vero e pro-
prio “piano di studi” componibile 
a piacimento (è infatti possibile 
iscriversi ad uno o più corsi) per il 
primo quadrimestre. L’appunta-
mento si è rivelato gradita occasio-
ne per incontrare volontari e do-
centi a tu per tu e ottenere tutte le 
informazioni necessarie. 
Al tavolo delle presentazioni si so-
no succeduti gli interventi di Silva-
na Trioli - responsabile delle atti-

L’incontro Auser a Palazzo Ghizzoni Nasalli 

La “G.Malvermi” presenta il 
“piano di studi” dell’anno che 
sta per aprirsi: ecco cosa c’è

vità - e Giovanna Palladini per la 
Fondazione di Piacenza e Vigeva-
no, che sostiene in maniera deter-
minante il progetto. I corsi sono ri-
servati ai soci “Auser Volontariato” 
o “Auser Insieme”. Per associarsi 
occorre rivolgersi in segreteria e 
tesserarsi (15 euro annuali). Ai fre-
quentanti per 30 ore minime com-
plessive (anche materie diverse) 
verrà rilasciato su richiesta un at-
testato. Per i corsisti di via San Siro, 
il parcheggio della Cavallerizza 
prevede uno sconto del 50%, me-
diante appositi biglietti da ritirare 
in segreteria. Per info: via San Siro 
74 (dal lunedì al giovedì dalle 9.30 
alle 12.30, telefono 0523-1725250, 
email auser.piacenza@gmail.com, 
sito www.uniauserpiacenza.it.

LODI 
●  La polizia di Stato ha denun-
ciato tre tunisini tra i 23 e i 24 
anni che durante una rissa al-
la festa dell'Unità, lo scorso 6 
settembre a Lodi, si erano af-
frontati con un machete di 32 
centimetri. 
 I reati contestati sono quelli di 
rissa per tutti e di porto di og-
getti atti ad offendere per uno 
di loro che fa il barbiere a Pia-
cenza. 
 Dopo la rissa, ripresa con un 
cellulare e diventata virale sui 
social, i giovani avevano tenta-
to di scappare. Due di loro, uno 
dei quali irregolare in Italia, 
erano stati fermati dalla polizia 
appena fuori dalla tensostrut-
tura. 
 Gli agenti sono risaliti al terzo 
denunciato grazie all'analisi 
delle chat su Instagram con gli 
altri due, in cui si facevano ri-
ferimenti espliciti all'aggressio-
ne avvenuta nell'area del Ca-
panno a Lodi. In uno dei video 
pubblicati sui social, il venten-
ne mostrava, vantandosi, l'ar-
ma su un tavolo. 

_red.cro.

Rissa a Lodi 
con un machete 
un piacentino 
tra i denunciati

Un’immagine della rissa

Fra i tre giovani individuati 
dalla polizia anche un 
tunisino che lavora a Piacenza
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